
yi'/* 

•VA* 

ti-

PAG. 12/ fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 22 maggio ' 1964 

ì.< 

Nuova esplicita presa di posizione francese ..;?... 

De Gaulle: neutralizzare l'intero 
Sud-est asiatico 

Ad Alessandria 
i colloqui finali 
Krusciov-Nasser 

Festose accoglienze della popolazione - Al Cairo proseguono 

le conversazioni tecniche fra le due delegazioni 

Primo bilancio 
della visita del 

premier sovietico 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 21. 
Dopo il discorso pronunciato ieri sera da Kru

sciov, il quale lia espresso una forte esaltazione 
della validità della lotta di classe su scala mon
diale per il progresso economico e politico e per il 
socialismo, il comunismo e l'internazionalismo pro
letario — discorso che ha contenuto anche un espli
cito riconoscimento della giustezza della politica 
tendente a unire i popoli arabi in un unico stato — 
è possibile tentare oggi una prima analisi dei risul
tati della visita compiuta dal Primo Ministro so
vietico nella RAU. 

L'invito che Krusciov ha rivolto ai popoli arabi 
— e quindi, implicitamente, a tutti i popoli dcl-

\ l'Africa, dell'Asia e dell'America Latina — assume 
una grande importanza non perchè esso sia nuovo, 
ma in quanto esso è stato più esplicito, chiaro ed 
energico che nel passato. 

L'Unione Sovietica non vuole ingerirsi negli 
affari interni degli altri paesi; tuttavia ha espe
rienze da esporre e idee da dibattere e lo fa con 
la massima franchezza. La coesistenza pacifica non 
significa blocco dello status quo, ina esattamente 
il contrario: essa è la forma della lotta di classe su 
scala mondiale, tipica della nostra epoca. 

I movimenti di liberazione nazionale hanno 
svolto e svolgono una funzione di eccezionale im
portanza in questa prospettiva e vanno pertanto 
incoraggiati e ' aiutati incondizionatamente. Dove 
la indipendenza politica è già stata conquistata — 
e qui il discorso di Krusciov si fa pungente e in
calzante — il movimento non deve ristagnare, non 
deve mordersi la coda, non deve pestare acqua nel 
mortaio. Non bisogna indugiare su parole d'ordine 
invecchiate. Soprattutto non si deve mascherare, 
dietro un indifferenziato nazionalismo e un gene
rico rivoluzionarismo verbale, ta difesa degli inte
ressi di classi privilegiate indigene. L'accenno al 
Kuwait è forte ed eloquente perchè investe anche 
l'Arabia Saudita. Non es:stc una muraglia cinese 
fra la rivoluzione nazionale e la rivoluzione socia
lista; i feudatari e i capitalisti indigeni vanno ro
vesciati quando le condizioni siano mature; si deve 
perciò dar vita a società nuove basate su strut
ture socialiste. \ ' ' • 

Le forme, le tappe e i diversi momenti di questa 
costruzione potranno essere diversi, e conformi alte 
peculiarità nazionali, come pure diverse avranno 
da essere le sovrastrutture politiche, culturali ed 
ideali. E puriuttavia una sostanziale e concreta 
unità deve stabilirsi fra i paesi che marciano verso 
il socialismo, nella comune ricerca di un modo di 
vita socialista, nella lotta per l'abolizione dello 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo, al di là di regio
nalismi e nazionalismi, siano pure essi di vasto re
spiro; si deve cioè guardare allo sconfinato quadro 
della più vasta solidarietà internazionale che esclu
de razzismi vecchi e nuovi e la divisione fra na
zioni bianche e nazioni di colore. 

Era noto che l'Unione Sovietica condivide il con
vincimento che la rivoluzione non si esporta e che 
pure non bisogna accettare l'esjwrtazionc della 
controrivoluzione. Krusciov tuttavia è andato al di 
là della riaffermazione di questa nota posizione 
sovietica. L'Unione Sovietica non rinuncia ad in
coraggiare e ad aiutare le rivoluzioni sociali dorè 
esistono condizioni per esse; per di più aiuta più 
volentieri i paesi che marciano verso il socialismo 
e invita francamente i lavoratori di tutti i paesi 
ad unirsi per prendere coscienza della loro forza ! 

e conquistare autonomia politica sindacale e ideale 
anche rispetto alle borghesie nazionali. 

Portando il discorso alle sue estreme conse
guenze si potrebbe dire che Krusciov ritiene ormai 
che la prima tappa del movimento di liberazione 
stia per essere superata e che molti paesi in ef
fetti hanno già superato questa fase Entriamo 
dunque in una seconda fase, quella della lotta per 
il socialismo negli stati di recente indipendenza; 
ecco quindi che un significato di un importanza 
eccezionale assume l'esempio di paesi come l'Al
geria, l'Egitto, Cuba che già si muovono su questa 
strada, sia pure con le differenze che tutti cono
sciamo. 

Al di là delle differenze e delle possibili diver
genze su cui molti speculano, ci pare che Nasser 
e Saltai, oltre naturalmente a Ben Bella, abbiano 
ascoltato con interesse e con sostanziale approva
zione questo messaggio autorevole e persuasivo. 

E' vero che Nasser negli ultimi mesi ha cercato 
un accordo con tutti i governi arabi, comprese le 
monarchie; è altrettanto vero però che una pro
fonda incompatibilità esiste fra le rivoluzioni egi
ziana e algerina e i regimi monarchici e feudali. 
Restano aperti altri problemi come quello della Pa
lestina. Su questo problema l'agitazione antiisrae-
liana è stata fortissima e sistematica in tutti i di
scorsi di Nasser, mentre Krusciov si è mantenuto 
cauto e coerente con il suo appello a risolvere pa
cificamente i conflitti di frontiera. Forse il tempo 
e i necessari mutamenti che porranno verificarsi 
anche al vertice dello stato israeliano permette
ranno una pacifica e giusta soluzione del problema, 
quale lutti — insieme a Krusciov — ci auguriamo. 

Arminio Savioli 
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IL CAIRO, 21. 

premier sovietico Kru-

Il generale ha presieduto la seduta del consiglio dei ministri 
dedicata al Laos - Aperta irritazione di Washington per 
l'atteggiamento di Parigi - Dibattito all'Assemblea sulla 

nuova legge elettorale per le amministrative 

sciov ed il presidente della 
RAU Nasser sono giunti sta
mane ad Alessandria, dove 
si t ra t te r ranno due giorni e 
in t raprenderanno la fase con
clusiva dei colloqui politici 
iniziati due set t imane fa. La 
visita di sedici giorni del pre
mier sovietico nella RAU si 
concluderà lunedì prossimo. 
Contemporaneamente ai col

loqui di Alessandria, altri se 
ne stanno svolgendo al Cai
ro, al livello degli esperti , per 
met tere a punto un quadro 
generale delle relazioni eco
nomiche e tecniche tra i due 
paesi. I colloqui, cui parteci
pano i numerosi esperti giun
ti in Egitto al seguito di Kru
sciov ed i responsabili dei mi
nisteri economici arabi, si 
svolgono nella sede del mi
nistero dell ' industria egizia
no, sotto la presidenza del 
ministro Sedk't. Una parto 
importante delle discussioni 
sarà dedicata, secondo quan
to si afferma al Cairo, alle 
prospettive di sviluppo del
l ' industria pesante della RAU 
con la cooperazione tecnica 
ed economica dell 'Unione So
vietica. 

Ai due leaders la popola
zione di Alessandria ha tri
butato accoglienze calorosis
sime. 

Quando i due statisti, che 
erano accompagnati tra gli 
altri dal vice presidente del
la RAU maresciallo Abdel 
Hakim Amer, dal ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromyko e dal vice ministro 
della difesa sovietico mare
sciallo Andrei Gretchko, so
no giunti ad Alessandria, un 
volo di colombe si è innal
zato dalla piazza antistante 
la stazione. Krusciov e Nas
ser hanno quindi lasciato la 
stazione a bordo di un'auto 
scoperta che, a t t raverso stra
de gremite di folla acclaman
te. ha raggiunto il palazzo di 
Ras El Tin, dove il presiden
te del Consiglio sovietico ri
siederà duran te la sua perma
nenza ad Alessandria. 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 21. 

Mentre Washington e Lon
dra accoglievano ieri sera 
senza entusiasmo la lettera 
di Couve>de Murville che 
propone una conferenza tra 
i 14 firmatari dell'accorilo 
sulla neutral i tà del Laos, Pa
rigi ha oggi r incarato la do
se. De Gaulle, interrompen
do il suo soggiorno a Colom-
bey. ha presieduto l 'odierno 
consiglio dei ministri che ha 
volto la sua attenzione prin
cipalmente alla situazione e 
alla prospettiva laotiana, per 
conferire all ' iniziativa d e 1 
ministro degli Esteri tutta la 
solennità e il peso di un at
to sottoscritto dall ' intero go
verno. Il generale stesso ha 
infatti t ra t to le conclusioni 
della r iunione sul capitolo 
dedicato alla politica estera. 

Couve de Murville aveva 
esposto all'inizio della sedu
ta 1 temi già contenuti nella 
nota inviata ieri alla Gran 
Bretagna e all 'Unione Sovie
tica, affermando che la ri
chiesta di una conferenza è 
stata motivata dall 'aggravar-
si della situazione nel Laos 
e dalla pericolosa serietà do
gli avvenimenti svoltisi do
menica scorsa. Dopo avere ri
cordato che la conferenza di 
Ginevra del '62, la (piale ave
va portato a un accordo fir
mato da 14 partecipanti , pre
vedeva nel suo articolo quat
tro che « i" caso di crisi, tut
ti i paesi firmatari della con
ferenza si consulterebbero di 
nuovo per esaminare la si
tuazione », Couve ha affer
mato che la Francia richie
de oggi per l 'appunto l'ap
plicazione di questa clausola. 
La sede della conferenza può 

THUMEIK (Aden) — Un gruppo di indigeni costretto 
dagli inglesi a spingere un 'autobl inda su una s t rada di 
montagna, duran te gli scontri avvenuti nei giorni scorsi 
alla frontiera di Aden. (Telefoto ANSA-< l 'Unità ») 

Contro gli insorti 

Gli inglesi scatenano 
la repressione in Arabia 
Caccia a reazione, razzi, cannoni e carri armati da 50 tonn. 

impiegati nell'offensiva colonialista 

Il comando 
ADEN, 21 

inglese nella 
Arabia del sud ha scatenato 
un'offensiva in grande stile 
contro gli insort i : caccia a 
reazione con razzi e canno
ni a t iro rapido, paracadu
tisti. carr i a rmat i da cin
quanta tonnellate tipo «Cen-
turion > sono stat i gettati in 
questa azione di repressione 
colonialistica. L'obiettivo e 
quello di fare delle a l ture 
del Rafdan, dove il moto in
surrezionale ha le sue basi 
e le sue roccheforti, una ter
ra bruciata dove « i lupi ros
si » non possano più t rovare 
appoggi né possibilità di esi
stenza. L'operazione è stata 
decisa di fronte agli scarsi 
successi o t t e n u t i nelle 
scorse set t imane dalla serie 
di brutal i azioni e di bom
bardament i indiscriminati 
sui villaggi dell 'Arabia me
ridionale. 

II comando bri tannico af
ferma che ieri sera paraca
dutisti bri tannici avevano 
occupato con un'azione di 
sorpresa il villaggio di Ha-
jib nel (piale gli insorti ave
vano una base operat iva. 

« La nostra intenzione — 
ha detto il gen. Hug Blackei 
— è di s tr ingere il cerphio in 
modo tale da met te re i ri
belli in condizione da non 
poter più svolgere alcuna 

. azione offensiva contro di 
noi ». - « - i 

Bruxelles 

MEC: ancora una 

volta nulla di 

fatto sul prezzo 

dei cereali 
BRUXELLES, 21. 

Anche l'attuale sessione del 
consiglio dei ministri. dell'Agri
coltura del MLC è terminata 
oggi dopo due giorni di dibatti
ti che non hanno portato a con
clusioni positive sugli argomen
ti in discussione Negativa, a 
causa dell'opposizioni" di Bonn. 
e stata la discussione sulla fis
sazione dei prezzi dei cereali e 
deludenti le attese precisazioni 
su talune modalità di applica-
ziope dei regolamenti agricoli 
sui latticini che entrano in vi 
gore il primo luglio. - I*a poli 
tica agricola comunitaria segna 
il passo -." ha detto stamani un 
alto funzionario del Mercato 
Comune. 

Il ministro belga dell'Agricol 
tura, Heger, che ha presieduto 
la sessione, ha da parte sua di
chiarato che nelle prossime riu
nioni del Consiglio dei ministri, 
che si terranno ai primi di giu
gno, non sono da attendersi de 
cisioni di carattere politico in 
materia di prezzi. 

S. Francisco 

Processo 

annullato: 

giurati negri 

« come crocifissi » 
SAX FRANCISCO. 21 

Due g.orati negri, al termine 
di . un processo per le dimo-
straz.om antirazziali in corso 
a San Francisco, hanno dicha-
rato dal banco della g ur.a-

- In c.imer.1 di consigl.o gii 
altr. giurati e, hanno moral
mente crocifissi e assassinati -

L'accusa dei due giurati ne
gri ha indotto il pres.dente 
della Corte ad annullare il 
processo, durato due settimane 
La giuria era rimasta in ca
mera di consiglio per circa 25 
ore. 

La dichiarazione dei due g"u-
rati negri e la dec.sione del 
pres.dente hanno provocato le 
reazioni p.ù diverse: una parte 
del pubblico ha applaudito ca
lorosamente. un'altra parte ha 
fischiato. Il processo, come 
molti altri del genere, aveva 
come imputati alcuni negri, i 
quali avevano protestato per 
le discriminazioni messe in atto 

Inelle assunzioni. 

essere Ginevra, ma il gover
no francese accetterebbe 
qualsiasi altra località, pur 
di r iunire in breve lasso di 
tempo i 14 Stati interessati. 
L'elemento nuovo emerso 
dalla riunione del Consiglio 
dei ministri sta nella forte e 
polemica sottolineatura della 
necessità di una politica « di 
non intervento (Ielle grandi 
potenze negli affari intorni 
degli altri paesi, in (pianto, 
come tutto il mondo sa, la 
Francia non crede a tale po
litica E questo principio va
le part icolarmente per il 
Laos » 

Secondo Couve de Murvil
le gli avvenimenti del Laos 
provano che la neutral i tà di 
questi paesi, unica soluzione 
possibile, deve essere garan
tita dalle grandi potenze nel 
modo più rigoroso: ciò signi
fica « che le grandi potenze 
devono guardarsi da ogni in
gerenza negli affari interni 
del Laos ». Questo principio 
è slato invece calpestato * E 
ment re alcuni dichiareran
no. ha detto Couve de Mur
ville. che questa è la dimo
s t ra / ione che la neutral i tà ha 
fatto prova fall imentare nel 
Laos, al contrar io proprio gli 
avvenimenti di domenica di
mostrano come la regola sin 
stata violata e come e^sa so-
a possa, se viene r ispettata 

fino in fondo, ristabilire In 
pace in questo settore del 
mondo ». 

Dopo tale esplicita accu
sa alle manovre contro l'in
dipendenza del Laos, Couve 
— e qui sta l 'elemento sa
liente della presa di posizio
ne francese — ha af lermato 
che il problema non si limi
ta qui: « Esso oltrepassa le 
frontiere laotiane, e appare 
chiaro al governo francese 
come una soluzione vera e 
sincera di neutralizzazione 
debba estendersi all ' insieme 
del sud-est asiatico. Questa 
sarebbe la sola garanzia di 
pace, di sicurezza e d'indi
pendenza per tu t t i quei 
paesi ». 

Si segnala a Parigi come 
il malumore di Washington, 
che aveva fatto discrete 
pressioni sul governo fran
cese perché si servisse dei 
ristabiliti contatt i diploma
tici con Pechino per raffor
zare in qualche modo le po
sizioni occidentali ( n e g l i 
USA era già stata accolta 
con riservata freddezza la 
proposta di convocare una 
conferenza sul Laos) , sia di
ventata aper ta irritazione do
po le dichiarazioni del Con
sìglio dei ministri francese. 
In esse si vede il segno del
la profondità dello scisma che 
separa t ra loro gli occiden
tal i , sulla politica da se
guire verso il sud est asiati
co, e par t icolarmente verso 
la Cina. 

Si discute intanto da ieri, 
all 'Assemblea francese, la 
nuova legge elettorale che ri
guarda i comuni superiori ai 
t renta mila abi tant i : essa pre
vede la fine della rappresen
tanza proporzionale, e isti
tuisce un sistema di liste 
bloccate fino dal pr imo tur
no elettorale, escludendo le 
concellature e i voti prefe
renziali. 

L " opposizione reputa la 
nuova legge non democrati
ca, ma sono sopra t tu t to i pic
coli parti t i di centro che la 
r iget tano, r i tenendo che le 
nuove disposizioni elettorali 
apport ino un grave colpo al 
sistema di alleanze che si ve
rifica tra il pr imo ed il se
condo turno, la nuova legge 
rendendo pressoché obbliga
torio il polarizzarsi degli ac
cordi elettorali , già prima 
che il voto si verifichi, at tor
no agli schieramenti più for
ti, comunisti e socialisti a si
nistra. e gollisti a destra. 

Il dibatt i to è stato furibon
do. al punto che il deputato 
gollista Pier re Bas, ha schiaf
feggiato ed aggredi to uno dei 
maggiori leaders dell 'opposi
zione. l'ex ministro radical-
socìalista. Mit terrand. Mit
ter rand aveva at taccato la 
degradazione del costume po
litico sotto il gollismo e poi
ché Pierre Bas lo interrom
peva insultante, l'ex ministro 
gli gettava sul viso questa 
fredda accusa: « Conosco il 
signor Bas da molto tempo. 
da quando nel '50. come mi
nistro dei Terr i tor i d'oltre
mare . ho dovuto infliggergli 
una sanzione >. P ier re Bas ha 
infatti servito per l 'ammini
strazione delle colonie fran
cesi dell'Africa nera per una 
decina di anni : r ien t ra to in 
patria era diventato attivista 
del par t i to gollista, ed ani
matore dell 'UNR che lo aveva 
presentato nelle propr ie liste 
nel '63. ' 

Belgrado 

Discusso 
uno scrino 

i ' - » V 

del ministro 
Andreolti 

Si giudica spiacevole che 
un membro del governo 
non si attenga alla realtà 
dei rapporti fra i 2 paesi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 21. 

La recente campagna elet
torale per il Consiglio re,-
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia, ha avuto una ina
spettata eco s tamane, nel 
corso della set t imanale con
ferenza stampa del portavo
ce del ministeio degli esteri. 

Terminata la relazione del 
portavoce, il (piale aveva ri
ferito sulla posi/ione del go
verno jimo>lavo sulla crea
zione di un organismo sta
bile per l'unita africana — 
posi/ione di augurale saluto 
— un giornalista ha chiesto 
cosa ne pensasse il governo 
jugoslavo di un articolo 
scritto dal ministro Andreot-
ti per le eie/ioni nel Friuli-
Venezia Giulia, nel (piale hi 
Jugoslavia e t ra t ta ta dalle 
posi/ioni dell ' i r redentismo 
italiano. 

Il portavoce del governo 
jugoslavo ha detto: « Non 
disponiamo del testo inte
grale dell 'articolo di An-
(Ireotti. però sulla base del
le informazioni pervenuteci . 
posso dire che e spiacevole 
il fatto che un personnguio 
politico, e specialmente un 
membro responsabile del go
verno e del part i to di mag
gioranza de. in un determi
nato momento non tenga con
to del tipo di rapporti esi
stenti fra i due paesi, rap
porti di buon vicinato e col
laborazione. portati all 'attua
le grado con lunghi e reci
proci sforzi ». 

Rispondendo ad un 'a l t ra 
domanda, il portavoce del 
ministero degli esteri ha poi 
precisato che il viaggio del 
presidente Tito in Finlandia. 
in restituzione della visita 
compiuta dal presidente 
Kekkonen in .Iugoslavia, si 
svolgerà dal 1" al 7 del pros
simo mese di giugno. 

Infine, ha annuncia to che 
domani arr iverà in Jugosla
via il ministro degli esteri 
cecoslovacco Vloceslav Da
vid. il quale si incontrerà 
col ministro jugoslavo degli 
esteri. Cocia Popovic. che 
t ra t te rà con lui dei proble
mi internazionali. 

f. t. 

DALLA PRIMA 
Ratifica 

Studenti 
americani 
andranno 
a Cuba 
NEW YORK. 21. 

Il < Comitato studentesco 
per i viaggi a Cuba > annun
cia per quest 'estate un nuo
vo viaggio a Cuba da pa r t e 
di un centinaio di s tudent i . 
clie sfideranno nuovamente 
il divieto del Dipar t imento 
di Stato. 

Il Comitato organizzò l 'an
no scorso il viaggio a Cuba 
di circa sessanta s tudent i . 
che al ri torno si videro riti
rare il passaporto dalle au
torità americane. Il dir i t to 
del Dipart imento di Stato a 
r i t i rare il passaporto a un 
cittadino americano è a t tual 
mente all 'esame dell 'autori tà 
giudiziaria. 

Maria A. Macciocchi 
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ni generali. Né l ' Inghil terra, 
né la Francia, né il Belgio, 
né la Norvegia, né la Dani
marca, hanno aderi to al pro
getto per il quale si accalo
rano solo la Germania e l'Ita
lia. Se l 'adesione della Ger
mania si spiega in coerenza 
con il piano revanscista e la 
sua volontà di accedere al
l 'armamento nucleare, non 
si capisce invece perché tale 
posizione venga assunta dal
l'Italia. > L 'a rmamento mult i
laterale, infatti, oltre a pe
sare gravemente sul nostro 
bilancio finanziario, non au-
menterehbe certo la sicurez
za del paese. D'altra par te 
— ha proseguito Longo evi
dentemente rivolto ai compa
gni socialisti — la mult i late
ralità come al ternat iva al 
riarmo atomico in proprio 
della Germania, è una falsa 
al ternativa. A termini del 
t ra t ta to di pace, infatti, i te
deschi non possono possede
re o produrre armi nucleari . 
Basta, quindi, far r ispet tare 
questa clausola e non aggi
rarla per violarla. Non com
prendiamo, quindi , l 'atteg
giamento dei compagni so
cialisti, il cui congresso li 
aveva impegnati ad opporsi 
al r iarmo atomico della Ger
mania. Perché ora che il pe
ricolo è chiaro ed imminente . 
essi tacciono, non a>sumono 
responsabilità? Si dice che 
fidano che i laburisti , ostili 
per conto loro alla forza mul
tilaterale, cavino le castagne 
dal fuoco per conto nostro; 
illusione che scarica su altri 
responsabilità che non sono 
che del popolo italiano e dei 
partiti che lo guidano. 

Il solo modo per opporsi 
al r iarmo atomico — ha af
fermato Longo — è la lotta 
di massa, è l 'iniziativa par
lamentare e anche governa 
ti va per chi ne abbia il mo 
do. Che i compagni socialisti 
riflettano; t ra l 'altro, la ac
quiescenza ai piani di r iarmo 
atomico mult i laterale, com
porta indi re t tamente un ul
teriore aiuto al regime fran
chista che nella guerra fred
da e nelle ragioni di potenza 
dell 'America ha t rovato e 
trova il pilastro essenziale 
per la sua sopravvivenza. 

Con part icolare at tenzione 
l'Assemblea ha seguito le af
fermazioni d e 1 compagno 
Longo nei confronti della po
sizione della Cina popolare 
che, come è noto, non ha 
sottoscritto il Tra t ta to di 
Mosca. « Questa decisione — 
ha detto l'on. Longo — rap
presenta un capovolgimento 
di tut ta la politica di disten
sione e di pace perseguita si
nora dal campo socialista, co
stituisce una rot tura con tale 
linea, ed un er rore che è 
conseguenza di una erra ta 
valutazione dei rapport i in
ternazionali e della gravità 
del pericolo di guerra , e del 
disprezzo del valore di ogni 
conquista l imitata e parziale 
nel processo di sviluppo del
l'azione rivoluzionaria. Ma 
risulta anche da questo fatto 
la necessità e l 'urgenza del
l 'ammissione della Cina po
polare all ' ONU e ad ogni al
tro organismo internaziona
le. E' assurdo infatti pensa
re che si possa ancora esclu
dere un grande paese ed un 
grande popolo come quello 
cinese, da ogni partecipazio
ne alla soluzione dei grandi 
problemi che interessano il 
suo stesso avvenire , senza 
o n i p r i m o t t o r e la causa del
la dis 'ensinne e della pace 
nel mondo >. 

Il socialista ZAGARI si è 
diffuso quindi in un esame 
della si tuazione internazio
nale che, secondo " n ° sche
ma caro ad alcuni socialisti 
tende a contrapporre le po
sizioni di De Gaulle e della 
Cina, di Johnson e di Kru
sciov. cercando con uno sfor
zo solo apparen temente < ob
biettivo e scientifico » di in
dividuare < equamente » in 
URSS, nei paesi socialisti e in 
quelli capitalistici forze che si 
opporrebbero al processo di 
distensione. In concreto, pei 
ciò che si riferisce all ' I tal ia, 
Zagari non ha fatto parola 
sui cosiddetti s tudi sulla for
za atomica mul t i la tera le . 
ment re ha difeso le posizio
ni assunte dalla nostra di
plomazia a Ginevra pr ima 
che si giungesse al Tra t t a to 
di Mosca. Iniziative succes
sive per por ta re avant i q u e 
sto processo di distensione 
egli non ne ha ci tate . 

Il compagno LUZZATTO 
del P S I U P ha r ivelato che 
l 'apposita commissione mili
tare si è già espressa in sen
so favorevole alla costitu
zione della forza atomica 
mult i la terale , men t re sta per 
concludere i suoi lavori la 
commissione politico-giuridi
ca. Su questo tema egli ha 
chiesto che sia resa esplicita 
la posizione ufficiale del go
verno. Contemporaneamente 
egli ha presentato un odg. 
firmato anche da altri depu
tati del suo gruppo, con il 
quale s ' impegna il governo 
a svi luppare ogni possibile 
iniziativa concreta volta a 
raggiungere più ampi accor
di per la realizzazione del 
disarmo generale e control
lato, cominciando con l 'ap
poggiare le proposte per una 
zona di disimpegno nell 'Eu
ropa centra le e per l ' interdi
zione delle basi ed armi ato
miche nella zona del Medi
terraneo. escludendo ogni 
base atomica dal ter r i tor io 
nazionale ed opponendosi 
a l l ' a rmamento atomico della 
NATO e della Germania . 

Il minis t ro SARAGAT nel . 
la sua replica ha prefer i to 
non t r a t t a re in modo d i re t to 
ed esplicito il p rob lema del
la forza atomica mul t i l a t e 

rale, « a rgomento — egli ha 
detto — che la Camera di
scuterà al momento oppor
tuno >, ma tu t to il suo d i 
scorso è s ta to in real tà im
perniato sulla difesa di u n a 
linea che non può avere al
tro sbocco che questo. Secon
do Saragat , infatti , ogni ini
ziativa autonoma di ogni 
paese dei due blocchi con
trapposti por te rebbe inevi
tabi lmente a un suo a r m a 
mento atomico autonomo (e 
qui l 'accenno alla Francia 
appariva esplicito, sopra t tu t 
to perchè il discorso era fat
to in polemica con le de s t r e ) . 
Non è questa la linea che 
l'Italia persegue, convinta 
come è. ha affermato il m i - « 
nistro, che la sua autonomia { 
di decisione non può nascere \ 
che dal collegamento con le ̂  
«superpotenze atomiche t ran- } 
soceaniche >. 3 

L'on. Saragat quindi ha j 
ribadito un concetto che pe r ; 
la verità egli aveva già am- 1 
piamente sostenuto nel corso \ 
dell 'ult ima discussione di * 
politica estera svoltasi a J 
Montecitorio: essere affidato ! 
ogni processo di distensione | 
all 'equilibrio e al l ' iniziat iva 
dei cosiddetti due blocchi. La ; 
riduzione della nostra pol i 
tica estera a un ruolo pura- * 
mente marginale suba l te rno 
diventa così obie t t ivamente 
un fatto codificato. Nò vale 
a smentir la la più volte ri
petuta dichiarazione secondo 
la quale l 'Italia collaborerà 
ovunque e comunque possi
bile (ma come? Con quali i 
iniziative? Assumendo q u a 
le posizione?) al processo di > 
distensione di cui è sintomo •' 
incoraggiante il Tra t ta to di i 

Mosca. 
A chiusura di seduta, il j 

compagno BORSARI ha chie- > 
sto al presidente di fissare ' 
un termine alla Commissio- \ 
ne Finanze per la discussio- j 
ne di tu t te le proposte di ,, 
legge aventi per oggetto In ,ìj 
concessione (Iella pensione v\ 
agli ex combat tent i . Le prò- , 
poste di legge in mater ia so- < 
no state assegnate alla p i e - -
detta commissione fin dal 5 " 
ottobre del 1963. 

Regioni 
cialisti anche autorevoli ave
vano espresso. ' 

Ieri l'on. Ferri ha voluto [ 
tornare sull'argomento con • 
una lunga dichiarazione che 
riprende tutte le affermazioni ' 
già contenute nei suo inter- " 
vento in aula. Secondo Ferri 
il PCI manifesta ancora una 
volta la sua avversione « pre- ' 
giudiziale » al centrosinistra: 
la battaglia sulla legge Pajetta 
non sarebbe che un pretesto. 
Ferri aggiunge che in ciò il 
PCI si « affianca alle destre » 
(ma dimentica di dire che, j 
insieme ai dorotei e ai socia- : 

listi, anche i liberali hanno 
votato per il rinvio in commis
sione della legge Pajetta) e 
conclude dicendo che il PSI 
ribadisce la < volontà politica 
di attuare il programma del j 
governo » nei tempi stabiliti, i 

Alle posizioni assunte dai j 
socialisti su tale questione ha i 
risposto ieri il gruppo comu- ' 
nista della Camera che ha te- ! 
nuto una riunione per esami- ; 
nare essenzialmente i proble
mi regionali. Nella riunione, | 
dopo una relazione del com- ! 
pagno Caprara, si è confer- ' 
mata la ferma opposizione del 
PCI agli emendamenti al la, 
legge Sceiba del 1953 che DC 
e PSI hanno votato nel corso 
del dibattito in commissione. 
Tali emendamenti riducono in 
realtà le regioni future a «ca
gnolini tenuti al guinzaglio da i ' 
commissari governativi », è 
stato detto. I comunisti insi
steranno nella difesa, in aula, 
dei loro emendamenti che mi
rano a migliorare la legge 
Scelha e ad attualizzarla con 
l'introduzione di una serie di 
norme relative ai nuovi com
piti delle regioni in materia 
di programmazione economi
ca. Soprattutto su quest'ulti
mo punto verrà condotta una 
larga lotta anche nel paese 
perchè sia imposto alla mag
gioranza governativa di am
pliare i poteri delle regioni. 
I comunisti presenteranno in 
aula anche un ordine del gior
no per impegnare il governo 
a consultare, in vista dell'ela
borazione del primo piano 
quinquennale, i consigli pro
vinciali o le assemblee regio
nali esistenti. Non si può per
mettere — è stato detto nella 
riunione — che le nuove re
gioni nascano fuori di un pre
cìso quadro istituzionale per 
quanto riguarda i loro compi
ti in materia di programma
zione. 

Un'altra risposta, opposta e 
molto significativa, ai sociali
sti è venuta dal Popolo. L'or
gano de conferma in un arti
colo comparso ieri tutti i ti
mori circa la effettiva « vo
lontà politica > del governo di 
attuare il programma. Vi si 
dice fra l'altro che « il pro
gramma governativo non deve 
diventare un letto di Procu-
stc » e che quindi sono inac
cettabili « scadenzari che ab- i 
biano il senso di ultimatum ».' 
In conclusione il Popolo invi
ta gli alleati « a un grande 
senso di responsabilità » e 
dice: « A questo senso di re
sponsabilità ci pare che l'ono
revole Xenni abbia voluto fare 
appello nel corso del recente 
CC socialista dove si erano 
udite voci per sé legittime ma 
non sempre equilibrate ». E ' 
una chiara smentita alla si
curezza tanto inopportuna
mente ostentata dall'on. Ferr i 
circa l'attuazione • piena » del 
programma nei tempi e nei 

'modi «s tabi l i t i» . 
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